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Approfondimenti 

Negli ultimi decenni la provincia cinese del Guangdong 

ha compiuto una rapida e profonda urbanizzazione e 

industrializzazione senza precedenti nella storia 

umana,trasformando un’ arretrata realtà agricola in una 

più moderna e dinamica economia industriale e 

commerciale.  

Situata nella parte più meridionale del continente, luogo 

di passaggio e di scambi commerciali, la provincia 

diviene, dopo la Guerra dell’Oppio (1842), uno dei primi 

centri nevralgici del commercio con l’estero e Deng 

Xiaoping, nel 1979, partì proprio da questa area per 

l’avvio della cosiddetta riforma dei “Porti Aperti”. 

Da quel momento  il Guangdong è diventato uno dei 

principali centri produttivi della Cina, uno dei motori della 

crescita del paese e la zona con la più alta propensione 

all’export; detiene il più alto GDP tra tutte le province e 

municipalità, la più alta ricchezza pro-capite e la più 

elevata produzione e vendita industriale al dettaglio. 

La crescita esponenziale ha innescato meccanismi di 

crescita molto rapidi: se all’inizio degli anni ’80 la regione 

del Delta contava Hong Kong, Macao e Shenzhen come 

uniche città di piccole dimensioni, ad oggi non si può dire 

lo stesso. La regione è caratterizzata da megalopoli con 

milioni di abitanti, che occupano un territorio densamente 

popolato. Questa zona ha visto nascere i primi comparti 

industriali, soprattutto nell’area di Shenzhen, zona 

strategica grazie alla vicinanza di Hong Kong, in luoghi di 

confine dove fino a pochi anni prima il territorio era 

caratterizzato da villaggi e campi agricoli. Con l’avvento 

dell’industrializzazione, all’inizio degli anni ’90, più di 200 

milioni di persone si muovono dalla campagna alla città in 

cerca di opportunità migliori, innescando un fenomeno 

demografico ed economico senza confronti al mondo. 
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L’urbanizzazione è maggiore lungo le coste per diversi 

motivi: primo fra tutti è la conformazione del territorio, 

montuoso e difficilmente occupabile nell’entroterra e 

pianeggiante nell’area costiera, secondo,la presenza 

delle industrie posizionate in luoghi strategici che 

favoriscono gli scambi commerciali con il resto del 

mondo. Parallelamente allo sviluppo urbano anche le 

connessioni infrastrutturali hanno subìto una rapida 

trasformazione: reti stradali che favoriscono collegamenti 

veloci, linee ad alta velocità che consentono relazioni 

strette, trasformano una provincia di grandi dimensioni in 

un’area con rapporti, in termini di tempi di percorrenza, 

paragonabili ad un’area metropolitana. 

I processi di urbanizzazione in atto e le scale di intervento 

cui fanno riferimento i nuovi piani si sviluppo promossi dai 

leader cinesi presentano però delle contraddizioni. Da un 

lato vi è la città pianificata, attraverso disegni di scala 

vasta, che fanno affidamento allo scheletro infra-

strutturale e alla costruzione morfologica “tradizionale” in 

grado di accogliere interventi di grandi dimensioni, 

dall’altro vi è il fenomeno dell’ urbanizzazione delle 

campagne, gestito alla scala del villaggio o del comune 

che tuttavia non costruisce un ambiente “urbano” in 

senso tradizionale poiché i lavoratori, sradicati dai loro 

paesi d’origine vivono vicino alla fabbrica, nei dormitori 

che fanno più parte della fabbrica che della città.  

Il nostro progetto si innesta partendo da radici più legate 

al territorio. Quest’area presenta una ricchezza ecologica 

unica, caratterizzata da una rete idrica molto fitta, da un 

sistema di corridoi verdi, parchi, zone boschive e da un 

patrimonio edilizio tradizionale, gli Hakka, che devono 

essere considerati e divenire parte integrante di un 

progetto di ampia scala in grado di dare valore aggiunto 

alla pianificazione. Gli Hakka, popolazioni migrate dai 

paesi del nord nei primi anni del 600 e giunte verso le 

regioni costiere all’inizio del XX secolo approfittando degli 
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sviluppi economici, si sono stabilite in queste zone 

costruendo dei villaggi fortificati in forme più o meno 

tradizionali realizzando piccole unità di paesaggio 

indipendenti ma in stretta relazione tra loro,  insediate 

secondo il principio del feng shui (vento- acqua). 

 Con l’avvento accelerato dell’urbanizzazione la città 

cambia: i villaggi di campagna iniziano a lasciare il posto 

a grattacieli e palazzi di grandi dimensioni,mentre lo 

skyline urbano si trasforma in un gioco in altezza e 

densità  in continua espansione. Le connessioni veloci 

aumentano di raggio e soprattutto per quanto riguarda la 

città di Shenzhen nuove politiche di sviluppo la vedono 

protagonista come stazione di testa della nuova linea di 

alta velocità che la collegherà a Xiamen e Shanghai. Nel 

nuovo asse venutosi a formare, la città di Huiyang 

costituisce un piccolo ma non irrilevante tassello in 

questa trasformazione metropolitana. Situata nel mezzo 

dei parchi naturali montani e del corridoio ecologico ad 

est del PRD, è il punto di passaggio tra le aree industriali 

di Longang, Pingshan, Kengzi, Dayawan e gli stabilimenti 

Lenovo e seconda fermata della linea ad alta velocità. 

Delle trasformazioni in corso in questa città colpiscono in 

particolare il ruolo che ha oggi la costruzione degli spazi 

per l’industria nei vecchi villaggi agricoli, un modo di 

costruire la città apparentemente caotico e 

decentralizzato, che non tiene conto del territorio agricolo 

e della sua struttura.  

Nella veloce urbanizzazione della metropoli ciò che fa 

parte del patrimonio architettonico Hakka sta 

progressivamente  scomparendo in aree densamente 

edificate, oppure è divenuto parte integrante di aree 

industriali e city village perdendo il rapporto con il 

paesaggio, generatore del loro sistema. E’ l’uso che 

viene fatto del suolo della comunità a distruggere 

materialmente non solo il territorio immediatamente 

circostante ai vecchi insediamenti ma anche la possibilità 
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stessa di metterli a sistema. Solo un progetto territoriale 

che tenga presente queste differenti dimensioni può fare 

emergere la potenzialità di un disegno di insieme. 

Ora, dopo oltre vent’anni di rapido sviluppo, i leader 

cinesi hanno manifestato la necessità di prevedere un 

nuovo modello di sviluppo e di crescita, una zona di 

sviluppo turistico che possa integrarsi con le aree 

industriali presenti e di nuova costruzione, ma nel loro 

scenario di progetto, gli insediamenti Hakka, insieme al 

patrimonio paesaggistico, non sono contemplati ne 

distinti. Potrebbero invece svolgere differenti ruoli : 

riserva di naturalità alla scala della metropoli, ma anche 

puntuali elementi di riconoscibilità della collettività 

all’interno delle parti più costruite o in via di costruzione. 

La strategia di progetto che proponiamo è quella di 

considerarli non solo per il loro carattere individuale ma 

soprattutto per il loro valore d’insieme in quanto sistema. 

Solo in questo modo la loro salvaguardia può diventare 

una occasione di costruzione di una città più ricca: una 

nuova forma di città nella quale la memoria degli 

insediamenti agricoli precedenti svolga un ruolo nella 

costruzione di una nuova identità non solo per i vecchi 

abitanti dei villaggi ma anche per i nuovi cittadini 

richiamati nel Guandong dalle opportunità di lavoro. Un 

piano del turismo in questo senso non ha valore tanto per 

richiamare una popolazione esterna, quanto piuttosto per 

consentire la costruzione di una identità propria della città 

e del territorio di Huiyang sfruttabile da tutti i cittadini nella 

quotidianità delle loro esistenze. 
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AREA DI PROGETTO 

Il progetto per lo sviluppo turistico di Huiyang, non ha la 

pretesa di occuparsi in modo esaustivo di tutti gli 

insediamenti agricoli delle popolazioni Hakka che si 

trovano nell’area, ma parte da questi presupposti per 

inserirsi in un territorio di relazioni più ampie di sistemi 

territoriali e paesaggistici che possono attribuire un valore 

aggiunto al progetto. L’area di studio è delimitata a nord 

dalla presenza del fiume Dong e delle aree abitate di 

Huizhou e a sud dal sistema lineare che, parallelamente 

alla linea di costa, si estende dalle ultime propaggini della 

città di Shenzhen fino allo stabilimento petrolchimico e 

alle località turistiche della baia di Dayawan. E’ strutturato 

dalle linee parallele della nuova superstrada e dell’alta 

velocità in cui si costruisce una città fatta di enclaves 

residenziali ad alta densità alternate ai grandi interventi 

industriali con i loro dormitori. Ad ovest il sistema 

paesaggistico è costituito da un ramo del fiume Dong, 

Danshui, e dal sistema di aree boschive protette. Questo 

sistema territoriale oltre a costituire un importante risorsa 

naturalistica ed un parco alla scala territoriale, separa la 

regione di Huiyang e di Huizhou dalla aree urbanizzate 

che ricadono sotto una più diretta influenza della città di 

Shenzhen e costituisce dunque un forte elemento di 

riconoscibilità dei differenti territori.  

La municipalità ha appena messo a punto un piano 

generale per la costruzione della città, di grandi ambizioni 

oltre che di notevole estensione.  

Tuttavia il piano regolatore non tiene conto,fino ad oggi, 

delle preesistenze degli insediamenti Hakka e delle 

risorse territoriali. 

La strategia di progetto che si propone, non intende però 

sostituirsi al nuovo piano regolatore, piuttosto intende 

sovrapporre una serie di considerazioni riguardo al ruolo 

che la salvaguardia del patrimonio storico e turistico può 

svolgere nella costruzione dello spazio pubblico della 

città.  
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Il progetto che presentiamo individua diversi temi di 

lavoro generati da un confronto tra l’attuale situazione del 

territorio, la sua struttura agricola e gli strumenti di 

pianificazione. Gli ambiti di progetto sono: 


 il fiume Danshui, il ricco sistema idrico e il sistema 

dei parchi ad esso connesso 


 la creazione di un nuovo parco centrale di 

salvaguardia  


 la costruzione di un progetto infrastrutturale in 

rapporto più dialettico con la morfologia del 

territorio 


 le aree industriali, nuovi poli tecnologici di futura 

espansione 


 ipotesi di disegno  di strutture collettive quali 

residenze, scuola e ospedale in rapporto con il 

nuovo piano di salvaguardia 

Partendo dalla volontà di mantenere quantità e 

destinazioni del piano confermate con un mix funzionale 

tra residenza e lavoro abbiamo ridisegnato la forma della 

città svincolandoci dalla rigida scacchiera proposta dal 

governo e proponendo itinerari di salvaguardia al cui 

interno le nostre proposte potessero condurre a dibattiti 

per una progettazione alternativa in cui densità e 

occasioni economiche si sposano con un diverso uso del 

suolo e un maggiore rapporto con le risorse del 

paesaggio. 
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